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Con noi potrai inoltrarti in un viaggio esplorativo dentro di te.
 

Riuscirai a sentire ciò che il cosmo ti ha riservato 
da quando sei approdato, riconoscerai i tuoi talenti e i doni che ti 

legano a questo pianeta chiamato Terra, venendo anche a conoscen-
za di alcune testimonianze dei componenti del Team Magosdj®. Essi 
potranno offrirti una prospettiva alternativa, magari per superare 
alcuni momenti che adesso ti rendono pesante, e magari leggendo il 

nostro libro potrai riconoscere che…

un nuovo mondo è possibile 
(Creativeart 2005/2006)

CREDICI 
(Walter Klinkon)

Che i sogni son desideri 
(Walt Disney Cenerentola) libro

Non mollare mai 
(Never Back down)

Che in tanti si sogna meglio

 
 Dare voce a chi non ce l’ha, è il potere della resilienza
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Dopo 32 anni di lavoro da dipendente statale come assistente am-
ministrativa nella realtà scolastica di Vicenza e provincia, alle soglie 
della pensione, decido di intraprendere un nuovo percorso per la mia 
vita: l’Accademia per Motivatori Human Project® di cui ora sono Ope-
ratore Olistico Professional SIAF. Una parte di questo libro racchiude 
la mia vita e la vita di alcune persone, lo debbo al mio Elaborato di 
Operatore Olistico “Fare della diversità un successo” che mi ha per-
messo di affinare tecniche che già conoscevo (da moltissimo tempo mi 
interesso di tecniche antiche). Per raggiungere questo risultato ed al-
tro ancora, tuttora la nostra Associazione Culturale Creativeart ospita 
un’altra accademia: Cristalline Angels Academy, fondata da Giancarlo 
Zazzeri e Manuela Bollea, per formare Operatori Olistici e che permet-
terà di essere Angel Coach1. 

Questo libro permetterà a chi non si sente, per così dire “nei canoni 
della norma”, di riconoscere il proprio valore sulla terra. Vuole essere 
quel qualcosa con cui ti puoi confrontare, nell’era dell’Acquario che ci 
permette una perfetta condivisione di intenti.

Tutto parte dall’infanzia: con il lavoro svolto in questi ultimi anni, 
ne ho scoperte di cose su me stessa! Qualche volta la vita ti mette davan-
ti ad una dura realtà, quella di non essere compresa perché troppo per 
aria; tante volte non dipende direttamente da noi, ma dalle esperienze 
di vita che abbiamo. Nel cammino di ricerca scopri anche parti di te 
che per molti anni sono rimaste nascoste, non riconosciute e, a volte, 
1	  www.creativeart.info 
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anche molto dolorose delle quali meglio non parlarne… te ne vergogni!  
Le osservi come si vede un film, fuori di te, e questo accade finché non 
sorgono specifiche domande. La prima domanda è stata: “Perché sono 
sulla terra? Luogo apparentemente di tanta sofferenza?”, scoprendo in 
seguito che c’è sempre un motivo per cui scegli di passare per la croce.

La seconda: “Perché non sono come gli altri?”. Potrei definirmi, con 
un linguaggio più adatto ai tempi moderni, una ex bambina che at-
tualmente sarebbe riconosciuta DSA, ADHD2 cioè con sindrome da 
comportamento fuori dal comune; definiscono questi bambini “certi-
ficati”, per me sono “Geni”. 

Mi preme scoprire i talenti dati dalla genialità nascosta, spesso incor-
porata in un atteggiamento irruento, quasi borderline. Ripenso a come 
ho vissuto quella fase della mia vita, essendoci passata e riconoscendola, 
sento in me la possibilità di aiutare anche gli altri attraverso la visione 
del mondo che mi è stata donata. Abbiamo molti esempi di materiale 
cinematografico che tratta questi argomenti: come Anna dei Miracoli, 
Il Circo della farfalla, Ragazze Interrotte, Genio Ribelle e tanti altri. 
Riconoscendomi una portatrice di diversità - né psicologica, né fisica, 
diversa: come se non appartenessi a questa realtà, ma fossi di passag-
gio per qualche motivo inspiegabile - sento con questo percorso di 
aver trovato una possibile spiegazione. Negli anni ho dimostrato di 
portare a termine cose con successo, pur non sapendomi esprimere 
pienamente con la scrittura, perché la mia vita si svolge attraverso il 
linguaggio dei film. E proprio questa capacità mi ha permesso di pro-
gettare e portare a termine con successo tante belle e utili iniziative. 
La mia vita è un film e in esso rivedo pezzi di altre vite, come nei 
bambini di adesso3, o adolescenti, o giovani genitori che non han-
no mai lasciato che il loro bambino interiore si addormentasse. Il 
mio desiderio nasce dalla possibilità di accompagnare a ricono-
scere - soprattutto nei propri figli - i talenti, come l’esperienza fat-
ta sia per mia figlia, sia per i figli di altre persone. Infatti, questo 

2	 http://www.labda-spinoff.it/wp-content/uploads/2014/05/Carretti.pdf 
3	 Blackburn Losey Mec Autore
	 I bambini di ora. Bambini cristallo, bambini indaco, bambini delle stelle, angeli in 
terra, il fenomeno dei bambini transizionali
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accorgimento l’ho curato attraverso la relazione con mia figlia 
in primis ed anche con alcuni ragazzi che mi sono stati affidati. 
Attraverso il percorso in Accademia Human Project® e altri cor-
si che sto facendo, ho riconosciuto che necessitavo di un titolo per 
poter fare quello che nella vita ho sempre fatto: motivare le persone 
a trovare il meglio di Sé attraverso i doni che dormono in se stesse.  
La creatività diventa arte quando aspira a far emergere la parte mi-
gliore di noi, ecco perché abbiamo deciso di chiamare la nostra as-
sociazione CreativeArt.  Recentemente ho passato il testimone a mia 
figlia Serena, che è presidente dell’associazione. Alla base di ciò che si 
sente, c’è l’ispirazione.

Che cosa s’intende per “sentirsi ispirati”? Tutto arriva da dentro il 
cuore attraverso un collegamento divino, ed è proprio questo modo 
di vedere e sentirsi che voglio sviluppare in questo libro. L’ispirazione 
nasce da ogni esperienza e circostanza, e non necessariamente da sta-
ti di serenità e luce; spesso la spinta più grande per avanzare in modo 
diverso, ce la offre un’emergenza che crea opportunità di crescita. 
Non sono solo le difficoltà fisiche o psichiche che possono segnare la 
vita di una persona, ma anche la sofferenza, soprattutto nell’incontro 
con la morte. Nella mia vita ci sono state tante perdite e tanti dolori. 
Questo bagaglio l’ho trasformato in RESILIENZA, cioè nella capacità 
di rimettersi in piedi e ricominciare da capo, in amore per la vita, per 
la gioia di riconoscere in ogni cosa quello che c’è oltre l’apparenza. Co-
mincio da uno scritto del 2011, nel preciso momento in cui ho sentito 
che qualcosa di diverso per me sarebbe arrivato.
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 LE SINCRONICITÀ DEL MIO MONDO

Quando ci si comincia ad accorgere che succedono tante cose e si 
inizia a pensare che c’è una spiegazione anche a tutto il male che ti 
viene incontro, ti accorgi che probabilmente sei su questa terra per 
fare qualcosa che ti sembra strano, che ti lascia magari anche incredu-
lo. Sebbene io abbia 55 anni, sono ancora molto nitidi i tanti passaggi 
della mia adolescenza. Un’adolescenza ricca di emozioni ma anche di 
benessere e divertimento, puro divertimento, il massimo del diverti-
mento anche in situazioni difficili: il sapersi divertire sta alla base di 
questo libro.

Divertimento è la parola chiave del “saper come fare a stare bene”, 
giocare, ballare, far casino, guardare la TV e soprattutto i fumetti 
giapponesi! Ho una grandissima passione per i Manga (dei miei tem-
pi, i mitici anni ’80), Mazinga, Gig Robot D’Acciaio, Candy Candy, 
Lady Oscar, Gundam, L’uomo Tigre ecc. 

Ancora adesso riscopro nei cartoni, anche quelli della Disney, cose 
straordinarie.

Mi è dunque facile avvicinarmi e comprendere i ragazzi di oggi, 
nella loro ricerca di piacere estremo... anche quando questa ricerca 
rasenta il pericolo. Questa soglia si tocca quando ci si vuole spingere 
oltre, conoscere e cercare di dare un nome persino all’invisibile.

Ricordo che io stessa mi misi in situazioni poco ecologiche (ener-
geticamente parlando), quando iniziai a trovarmi con degli amici per 
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sperimentare quello che inizialmente doveva essere un gioco. Poi gio-
co non fu più. Senza competenza e coscienza, rischiammo grosso a 
contattare spiriti ed entità!

A ben vedere non molto diverso da alcuni giochi di ruolo che ho 
visto fare ai ragazzi di oggi andando ad evocare personaggi di carte 
o APP.

Ne ho scorto 2 anni fa un esempio su: Il giornale di Vicenza del 17 
Luglio 2016 4

Questi sono a tutti gli effetti archetipi pericolosi e talvolta tossi-
ci. Invadono! Per questo motivo ho deciso di muovermi utilizzando 
“armi” simili ma nel bene! I miei canali sono prettamente analogici: 
musica, forme geometriche, fumetti, ecc. Molte volte mi sono chiesta 
perché stia succedendo a me tutto ciò. In alcuni momenti ho cercato 
di ignorare ciò che provavo, cadendo poi in uno stato di depressione, 
finché non ho deciso di accettare quello che sono e di ringraziare Dio 

4	 Risorse Web 
http://www.ilgiornaledivicenza.it/home/altri/speciali/la-domenica/se-il-suicidio-
diventa-un-gioco-1.5007772?refresh_ce#  e 
https://www.eppela.com/it/projects/5325-suicidium-il-gioco-che-non-tutti-finiscono
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per i miei doni, che sono numerosi perché sono una cuspide5. 
È arrivato il momento di esprimere il mio talento, appoggia-

to da tutte le persone che mi vogliono bene e che mi comprendono. 
La mia prima vera sincronicità accadde nel 1982: l’incontro fata-
le – l’uomo della mia vita sulla giostra delle catenelle – un ragazzo 
che non avevo mai notato prima, ma che la mia anima invece co-
nosceva benissimo. Quell’incontro corrisponde inevitabilmente 
a una data importante della mia vita: il 27 luglio, la data di nascita 
rispettivamente di: mia mamma, mio marito e Nicolò, mia fiamma 
gemella6. Questa coincidenza per me è stata di grande impatto per 
gli inizi delle mie ricerche ed è da qui che comincia il cammino di 
ricerca segnato da incontri strani che cambiano la mia vita; da que-
sto momento, infatti, sono infinite le sincronicità che mi accadono.  
Inizio ad accorgermi dell’immenso dono che mi è concesso: fare da 
ponte. 

Scopro come sia possibile identificarsi nel nostro eroe di luce 
sulla terra, rifacendoci alle Sacre Scritture, alla Cabala Ebraica, agli 
Archetipi e agli eroi dei cartoni, tipo Dragon Ball e Naruto, Ken il 
Guerriero ed agli attuali Winx, Huntik e altri super eroi della Mar-
vel, perché tutti racchiudono simbologie attivatrici. Un modo di 
ricerca diverso da quello conosciuto. Sentivo il bisogno di qual-
cosa in più, un qualcosa che potesse dare una visione professio-
nale a quello che per molto tempo, sia io sia mia figlia, abbiamo 
coltivato come essenza: l’essere motivanti, con la consapevolez-
za che lo scopo è: “creare divertendosi, condividere con gli altri”.  
Josè è un ragazzo dell’età di mia figlia, che reputo speciale, è un’anima 
meravigliosa, un po’ chiusa nel suo mondo, ma con tanto da offrire. 
Decido di voler approfondire delle ricerche sulla grafica del disegno 
con lui. Comincio a vedere una direzione più nitida e pian piano è ar-
rivato anche il comporsi di quello che sarebbe stato il team di ricerca. 

5	 Nota significato di cuspide essendo nata nel 25 Aprile 1963 alle ore 8.00, sono Toro 
ascendente Gemelli. Con il Sole nel grado 5° dello zodiaco angelologico. Per approfon-
dimenti “Il Grande Libro delle Invocazioni e delle Esortazioni” I Edizione Oscar nuovi 
misteri Haziel giugno 2005 Edizioni Arnoldo Mondadori, S.p.A, Milano.
6	 Quando l’anima scende sulla Terra può accadere che si incarni in due corpi diversi 
scindendosi in due diverse polarità di genere maschile e femminile.
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In quel periodo mio padre lascia il corpo fisico e questa riunione di 
anime e di intenti mi ha dato grande forza nel superare un duro mo-
mento. Grazie alle conoscenze acquisite, sono riuscita ad aiutarlo nel 
momento del trapasso assistendolo allo stacco della corda d’argento.

Avere avuto anche queste persone in quel momento è stato mera-
viglioso; la comprensione era al massimo, mi hanno veramente aiu-
tata a superare il lutto e a portare alla luce nuovi progetti, tra cui la 
rinascita di una nuova sede di CreativeArt capitanata da quella me-
ravigliosa creatura che è Serena, nel frattempo laureatasi in Scienze 
dell’Educazione e ora in formazione come Operatore Olistico. Josè 
accetta di entrare nel team di lavoro, come quasi sembra costretta a 
fare anche Serena, ma solo all’inizio. Nel frattempo arriva un’altra 
creatura: Giovanni detto Grey, un artista, che sa usare l’arte aerografa 
(bombolette), la mia antica passione! Con amore e pazienza riuscia-
mo un po’ alla volta, crescendo insieme, imparando gli altrui tem-
pi e spazi e il modo migliore per collaborare e fare sinergia perché 
è questo lo spirito dei grandi lavori, l’essere ognuno un pezzettino 
indispensabile di una grandiosità in costruzione! Ed è così fluida-
mente che arriva la collaborazione di Maila, un’altra artista. Con 
questa esperienza ho appreso che davvero nella vita quello che conta 
è avere un sogno, ed esso, se ti ascolti profondamente, si rende rea-
lizzabile come una piccola caccia al tesoro in accordo con il desti-
no, dove esso ti lascia indizi qua e là se sei accorto. Il massimo poi 
è che questo sogno possa aiutare a realizzare anche i sogni altrui.  
Le nostre ricerche vengono presto accolte in un luogo fisico con l’au-
torizzazione di mia madre e di mia sorella; d’altronde, quando sai 
come chiedere, l’Universo risponde.

Ora, dopo diverse prove, questa dimora si è aggiudicata il ruolo 
di sede operativa di CreativeArt e, siccome insieme si sogna me-
glio, la generosità dell’Universo ci manda Alberto Calderoli. Ci ser-
viva, infatti, uno sponsor che volesse aiutarci a far sognare. Con 
l’aiuto di Diego, un tipografo che ci sa fare con “i grandi lavori”, 
creiamo un gioco, composto da delle carte ed un compendio, per 
spiegare alcune tecniche.
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Sulle Orme dei Condottieri il “segreto” custodito: il nome è quel-
lo di un libro che contiene segreti.

I segreti hanno sempre fatto parte della mia vita e anche lo stes-
so paesino in cui ho trascorso buona parte della mia vita e dove in 
questo momento svolgo il mio lavoro, ha a che fare con questo; si 
chiama Costozza, CUSTODIA, perché cela agli occhi quello che non 
viene detto, ma si può solo percepire; è una frazione di un territorio 
di campagna chiamato Longare, ai piedi dei Colli Berici, in pro-
vincia di Vicenza.  Se anche il territorio in cui viviamo ci offre una 
maggior consapevolezza, direi che vivere in questo territorio fatto 
di Ville antiche, Osservatori Astronomici di grandi studiosi (G. Ga-
lilei) e soprattutto cunicoli e grotte, ha fatto di certo la differenza.

Questo sentiero di segreti svelati si è trasformato via via in un 
vero e proprio viaggio sulle Orme…

Tutto ciò che osserviamo attorno a noi, ha una tradizione celata, 
appunto, agli occhi ma non al cuore, ed è per questo che via via che 
ritorniamo in noi, questo noi ci parla come ci ha sempre parlato da 
dentro attraverso simboli, forme, colori in cui le sensazioni prendono 
forma e creano la nostra esistenza da sperimentare. 

“Quando decidiamo di scendere e di incarnarci sulla terra, sce-
gliamo7 un punto di partenza e riconosciamo in esso il nostro percor-
so; possiamo ritrovare questo riferimento nella Bibbia e in altri altri 
7	 Dal libro: “I nove scalini” di Anne Givaudan  
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testi sacri che sono stati portati 
a conoscenza dell’umanità o 
anche in forma più intuitiva e 
inconscia attraverso le figure 
geometriche (vedi la Geome-
tria Sacra, come per esempio le 
cattedrali e le chiese costruite 
a partire dall’età romanica). I 
simboli e i geroglifici nei vari 
linguaggi dei tempi, racchiu-
dono sempre dentro di sé il 
simbolismo ritrovato in qual-
siasi corrente di pensiero, come 

il numero 3 che possiamo ritrovare nel cristianesimo cattolico come 
“padre, il figlio e lo spirito “santo” per approfondire il rapporto che c’è 
tra i sistemi che intercorrono per formare la materia; nella kabala la 
suddivisione delle lettere-archetipi è sempre di 3, a cui noi daremo un 
colore per associarle: 3 rosse dette madri, 7 lettere doppie di colore blu 
e 12 lettere semplici di colore verde. Esse si possono ritrovare anche 
approfondendo la conoscenza intuitiva delle carte-movimenti di vita, 
chiamati: i 22 arcani maggiori8. Fu adottato questo metodo (dramma 
liturgico) per poter insegnare all’interno dei luoghi di culto dove ci 
fu l’esigenza di depositare all’interno di un luogo la conoscenza che 
andava assorbita anche senza saper leggere e scrivere, bastava osser-
varla e farsi domande per rimanere a contatto con le proprie origini 
e la parte più profonda di ognuno di noi attraverso l’arte in tutte le 
sue forme. Così facendo le persone potevano lo stesso immergersi in 
un campo di informazioni e coglierne ciò che in loro risuonava di 
più come per esempio nozioni di astrologia, numerologia non sono 
altro che sistemi di decodifica, soprattutto intuitivi, per ricordare la 
connessione che c’è in tutte le discipline, contenuta in piccola parte 
in ogni creazione da parte dell’uomo collegato al proprio Sé Divino.

8	 Significati di Arcani e Tarot https://it.wikipedia.org/wiki/Tarocchi

Dal libro: “I nove scalini” di Anne Givaudan
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Viaggio degli arcani 

“Dio è Uno. Visto dalla nostra prospettiva, Egli è il Creatore 
dell’Universo e Colui che lo fa sussistere”.

Dal suo punto di vista Egli è TUTTO, (tutta la Luce, tutto il Tem-
po, tutto lo Spazio), mentre se osservato da noi, si presenta sottoforma 
di Dieci faccette, dieci “Volti”, dieci aspetti: sono i dieci vortici di Vita, 
le Sephirot che la Tradizione (Cabala) ci spiega. Il carattere specifico 
di ogni Sephira è rappresentato da un’entità Spirituale di prima ma-
gnitudine (intensità di luce proveniente dalle stelle - simboli in basso 
a sx nella carta), l’Angelo Principe o Angelo Planetario.

L’immensa complessità dei “compiti” nella Sephira, così come la 
diffusione della Vita che essa racchiude, è manifestata attraverso gli 
otto Angeli Servienti (Condottieri appartenenti ad ogni coro) attivi in 
essa. Questi sono dei veri e propri trasportatori degli spazi, che forni-
scono agli uomini tutte le energie richieste in modo incondizionato.

Potremmo dire che gli Angeli Principi (Cellule-Ghiandole Gliali9) 
sono i Capi Servizio di questa enorme Agenzia di Trasporto di energie 
indirizzate dal Cosmo. Invocare Loro, equivale a invocare la Divinità, 
con il grande vantaggio di sapere anticipatamente di bussare alla por-
ta giusta, poiché ogni Entità Celeste si occupa di un settore specifico 
dell’Operato Divino.

“I testi Sacri parlano spesso di Legioni d’Angeli, di Miriadi di Ar-
cangeli, eppure gli Angeli Serventi sono solo 72, e i Prìncipi sono real-
mente 9. (Sandalphon vi è “incluso” ma è un riflesso di Metatron sul 
pianeta Terra).

Ma nel mondo astrale si può creare la propria immagine per mez-
zo della semplice volontà, e questo potere è dato anche agli Angeli che 
sono in grado di dare vita a tante immagini di loro stessi quante ne 
hanno bisogno, infondendovi inoltre una parte della loro Luce (pro-
prio come una candela può accenderne migliaia di altre senza perdere 
la propria luminosità), e queste immagini agiscono liberamente, in 
modo del tutto indipendente, senza bisogno di chiedere il permesso a 
9	  https://it.wikipedia.org/wiki/Cellula_della_glia
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qualcuno per operare in una determinata maniera”10. Una volta com-
piuta la missione, le immagini ritornano all’Angelo (Messaggero) che 
le ha generate.

La Vita ha le sue regole e la Tradizione ci trasmette una logica 
che viene dal Cosmo attraverso una semplice struttura: l’Albero; in-
camminiamoci dal basso verso l’alto alla scoperta di ciò che compone 
questa meravigliosa dimensione di coscienza, l’Albero della Vita.11

10	  Dal libro di Haziel “Gli angeli PLANETARI” p.99  
11	 Albero con scalone img.
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Quando percorriamo questo viaggio, partiamo dalla ALEF E 
DALLA SEPHIROT DELLA CORONA, il significato basilare viene 
reso come emanazioni: le ”Sefirot” nella Cabala ebraica sono le dieci 
modalità o gli “strumenti” di Dio (a cui ci si riferisce con אור אין סוף 
Or Ein Sof, «Luce Senza Limiti») attraverso cui l’Ein Sof (l’Infinito) 
si rivela e continuamente crea sia la condizione fisica di sperimentare 
l’infinito, sia il poterla sentire in ogni sua forma esistente e possibile.

L’”Albero della Vita”12 o “Albero Sefirotico”, costituisce la sintesi 
dei più noti e importanti insegnamenti della Cabala ebraica. È un dia-
gramma, astratto e simbolico, costituito da dieci entità, disposte lun-
go tre pilastri verticali paralleli: tre a sinistra, tre a destra e quattro 
nel centro; il pilastro centrale si estende al di sopra e al di sotto degli 
altri due. Osservando la figura, si può notare che le dieci Sefirot sono 
collegate da ventidue canali: tre orizzontali, sette verticali e dodici 
diagonali. 

I tre pilastri dell’Albero della Vita corrispondono alle tre Vie che 
ogni essere umano ha davanti: l’Amore (o la Grazia, a destra), la Forza 
(o la Severità, a sinistra), e la Compassione (o Equilibrio al centro). 
Solo la via mediana, chiamata anche “via regale”, ha in sé la capa-
cità di unificare gli opposti. Senza il pilastro centrale, l’Albero della 
Vita può divenire quello della conoscenza del bene e del male (quello 
biblico13). I pilastri a destra e a sinistra rappresentano inoltre le due 
polarità basilari di tutta la realtà: il maschile a destra e il femminile 
a sinistra, dai quali sgorgano tutte le altre coppie d’opposti presenti 
nella Creazione.

Le Sefirot sono 10+1 che equivale a 10 intensità di Luce che ci at-
traversano e che alla fine del percorso depositano la Luce trapassata 
nell’undicesima Sfera (Da’ath, essa racchiude il mistero dei legami), 
anche se da ogni Sefirah derivano molte altre modalità particolari, 
comunque si fa sempre riferimento alle fondamenta 10+1 per comple-
tare la Magnitudine della Creazione sotto ogni suo aspetto.

12	 https://it.wikipedia.org/wiki/Sephirot
13	  Vedi Video 72 nomi di Dio
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Le Sefirot attive nel processo sono 10 e ognuna ha propri attributi, 
quando se ne menziona una si richiamano tutte le altre come per una 
rete di associazioni.

Quando decidiamo di entrare nella pancia della mamma, dopo 
un’attenta analisi, che non è di certo una cosa razionale, scegliamo chi 
saranno i nostri genitori inclusi gli avi; ciò avviene per possedere il 
giusto corredo genetico e ambientale per poter sviluppare al meglio la 
missione affidata. Immergendosi in un liquido come facciamo dall’i-
nizio della nostra venuta sul pianeta, continuiamo con la nascita ad 
essere immersi lo stesso in un sistema che non è acquoso bensì cambia 
consistenza ma è pur sempre un ambiente14 in cui viaggiano costante-
mente particelle di informazioni che ci passano attraverso come me-
morie che ritornano per essere sempre più comprese e integrate. 

Esse possono appartenere oppure no al nostro percorso, la cosa 
importante sta nel riconoscere ciò che risuona e ci fa ricordare di noi 
e questo ricordo unisce le dimensioni di cui siamo costituiti.

Anche il nostro, per così dire, destino o Karma, si lega all’ambien-
te in cui si sceglie di immergersi per vivere; tutto questo insieme di 
fattori rende più specifico il tipo di contributo che veniamo a scoprire 
e sperimentare nella concretezza della vita materiale. Questo è uno 
dei motivi per cui ci affidiamo alle Sacre Scritture; esse ci offrono un 
punto di vista generato dalla nostra scelta prima di incarnarci che è 
collegato alla nostra data di nascita. La nostra data di nascita non è 
un evento casuale, come dicevamo prima è frutto di un processo di 
selezione unico e irripetibile. La nostra nascita determina la nostra 
collocazione nel tempo e nello spazio in un dato momento che può 
essere solo e soltanto il nostro Presente.

La Tradizione è uno strumento che si tramanda di generazione in 
generazione per non perdersi lungo il cammino della scoperta.

Quando attraversiamo lo stretto canale che ci porta alla vita, a 
livello morfogenetico veniamo dotati di un bagaglio che quando si 
farà più pesante e presente ci aiuterà a riconoscere il nostro codice di 
arrivo dato dalla nostra data di nascita che è come uno Stargate15 che 

14	 Vedi la Teorie dei Campi Morfo-Genetici di Sheldrake 
15	  Stargate significa porta delle stelle
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all’emergenza, a chiamata ci viene in soccorso, la possiamo chiamare 
intuizione che ci pone sul binario per continuare a sperimentare la 
nostra missione nel profondo in modo autentico.

Questo bagaglio contiene un kit di movimenti di vita che ognuno 
di noi andrà più e più volte a sperimentare finché non risuona in ma-
niera sincronica internamente al proprio modo di Essere, cioè farsi 
passare la vita attraverso e darle una forma autentica come mai vissu-
ta prima per renderla un esempio irripetibile.

A livello energetico siamo sempre accompagnati da quello che la 
Tradizione chiama il nostro angelo custode – matrice di coerenza che, 
come dice la preghiera stessa, ognuno di noi ha imparato a sentirlo 
proprio, diventando via via che si cresce un modo di pensare a un’en-
tità che protegge.16. Con questo messaggio di affidamento nel cuore 
sin dalla più tenera età, affiniamo e ci prepariamo ad approfondire le 
esperienze umane con varie formule che ci permettono di ricordare il 
motivo per cui siamo qui a sviluppare connessioni in un piano mate-
rico e concreto come questo.

Veniamo qui con un’infinità di dubbi che, solo affidandoci alla 
voce silenziosa del cuore, trovano la loro collocazione riconoscendo 
ciò che meglio ci risuona e ci permette di imparare.17

Ecco perché nel mio sentire gli angeli, che da sempre ci hanno 
accompagnato, hanno avuto la necessità di cambiare forma, di essere 
presi più sul serio con una forma meno eterea e più concreta in modo 
tale che le persone potessero riattivare ciò che stava dormiente dentro 
di loro.

Da sempre l’uomo cerca di rispondere alle domande esistenziali 
che si porta dentro e avanzando con i secoli e le scoperte, si è evinto 
che la risposta è sempre più guardarsi dentro e farsi il dono di sentire 
la nostra Magnitudine, cioè l’intensità della Luce che arriva dalle stelle.

Il condottiero ha un nome ben specifico, oltre che Archetipo di un 
numero karmico che è il 19, numero interessante per la sua conno-

16	  Riporto la Preghiera tanto cara alla mia Bambina interiore che ha sempre colto i 
messaggi del cosmo attraverso l’invisibile: Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, 
custodisci, reggi e governa me; che ti fui affidato dalla Pietà celeste. Così Sia
17	 Il volo del Mattino – intervista a Igor Sibaldi
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tazione di Inizio e Fine (ᾀ e Ὠ) è anche attivatore dell’Azione stessa; 
quella di tirare fuori, la stessa da cui deriva la parola educare. C’è 
l’esigenza di far nascere nuove forme di percorsi interiori basati più 
sul connettere Arti Antiche con l’Essere Umano che vuole nascere 
a se stesso con la consapevolezza che anch’esso è un elemento di un 
sistema e che lo stesso sistema si muove in lui e richiede l’utilizzo delle 
stesse regole sia dentro sia fuori, solo nel momento in cui ricorda la 
sua collocazione nel tempo e nello spazio.

Il condottiero ci protegge, offrendoci comprensione (inteso come 
massimo collegamento in e con quello che vivo e sento) per il pie-
no senso del nostro cammino, e ci educa ad uscire fuori da ciò che 
crediamo sia solo per farci forti e ascoltare il nostro sentire che ci fa 
scavare in noi e ricordare chi siamo18.

Facciamo come se la Vita fosse un gioco e l’Albero della Vita la 
strada da percorrere: nasciamo (ci collochiamo nello spazio-tempo) e 
dal primo vagito (aria emessa nel mondo concreto) siamo in parten-
za, siamo l’ombra dell’albero della vita; siamo alla Decima sephira, il 
regno delle prove (malkuth). La vita stessa ci mette nelle condizioni 
di percorrere a partire da sotto, il viaggio verso il ritorno a casa, dal 
basso verso l’alto come la forza-linfa di un albero che cresce lottando 
con la forza di gravità.

L’albero della Vita deposita il suo seme-missione in noi e mentre 
il viaggio comincia sulla terra il soffio della Vita attiva il suo passag-
gio attraverso l’Alef (א) che rappresenta il Mago salendo fino ad in-
contrare la lettera-funzione TAU(ת) che è rappresentata da il Mondo, 
raffigurazione simbolica della presenza della materia nello spirito ed è 
rappresentato da una persona nuda perciò senza veli, che ha acquisito 
attraverso l’esperienza i quattro elementi (le 4 dimensioni i confini 
della nostra esistenza: il suono, la luce, il tempo e lo spazio), quando 
troviamo il nostro modo autentico di vivere diventiamo la Tau cioè il 
punto centrale della croce, che si fa tramite del passaggio della Vita, 
segnati dal passaggio che la Vita ci ha donato.

Dentro di noi in forma chimica abbiamo tutti e quattro gli elemen-
ti per poter diventare consapevoli della materia ed è da questa parte 
18	 Il re Leone: Scena iniziatica di Simba che ritrova nelle nuvole suo padre Mufasa
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solida che partiamo essendo l’ombra (zona della superficie di un cor-
po illuminato che è oscura in quanto è in posizione non raggiungibile 
dai raggi luminosi; oppure in quanto potrebbe essere illuminata ma, 
i raggi luminosi sono intercettati da un corpo interposto tra essa e la 
sorgente). Lo scopo è risalire ricordando e questo il segreto principale.

 
Ecco perché i 22 Arcani Maggiori si ripropongono continuamente 

nel corso del tempo e si nascondono per essere riconosciuti nel loro 
Ordine Primo da il Bagatto-Mago fino a il Mondo.

La parola Arcano significa “Segreto”, gli Arcani Maggiori sono le 
carte che racchiudono i sistemi di comprensione e azione maggiori, 
ovvero più importanti e celati in profondità.19

19	 Ogni carta racchiude un simbolismo inesauribile e si presta a una vita intera di 
riflessioni e approfondimenti.
	 http://www.leggere-i-tarocchi-per-crescere.com/arcani-maggiori.html 	  
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Iniziamo con la suddivisione delle tre lettere madri: in testa tro-
viamo la Aleph (א) che rappresenta l’aria, poi troviamo la Mem (מ) 
che rappresenta l’acqua, le emozioni infine troviamo la Shin (ש) che 
rappresenta il fuoco-spirito.

Insieme nelle varie combinazioni esse creano la materia (ת) attor-
no alla quale le 22 lettere-archetipi-forze sprigionano la loro Luce ed 
insegnano.

Queste tre lettere sono poste come il principio creatore per combi-
nazione e corrispondenza; da essa nella Cabala ebraico-cristiana na-
sce la materia: la terra e tutto il suo processo di trasformazione.

Le lettere ebraiche sono 22 ed hanno un proprio sistema di suddi-
visione: 3 lettere madri di colore rosso, 7 lettere doppie di colore blu e 
12 lettere semplici di colore verde.

Da questa suddivisione possiamo vedere che le 7 lettere doppie 
sono rappresentate da qualcosa che conosciamo abitualmente, che 
scandiscono i nostri ritmi come: i 7 giorni della settimana, 7 chakras, 
7 sacramenti, 7 le note musicali, 7 i peccati capitali e le 7 virtù…

Verificando tutte queste informazioni ci rendiamo conto che esse 
sono parte di noi e di ciò che esercitiamo e andiamo proiettando nella 
realtà sia dentro di noi sia rappresentati in forma archetipale dalle 
energie provenienti dai 7 pianeti principali a cui corrispondono dei 
colori, ossia frequenze cromatiche.

Le 12 lettere semplici invece vengono associate ai sistemi di cono-
scenza con cui l’uomo mette ordine nelle sue credenze, per esempio: 
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12 mesi, 12 apostoli, tutto ciò che produce un sistema di 12 elementi 
richiama un ordine specifico interno, profondo e sub-atomico.

Le stesse lettere semplici sono associate una ad una ad un segno 
zodiacale, per cui la funzione della lettera assorbe la manifestazione 
attiva nel segno a cui fa riferimento. Facciamo un esempio: la lettera 
(HE) rappresentata dalla lama20 il Papa – il soffio, la Vita che attra-
versa, ad esso si aggiunge il significato zodiacale dell’Ariete. Tutto è 
collegato e a sua volta trova la sua posizione nello spazio.

Riconosciuta la suddivisione dei 22 arcani, vediamone da vicino 
le funzioni:

LA YOD י il n.10 è la particella più piccola che dà inizio a tutto.

Tutto parte dalla Yod, la particella di Dio, il principio primo, l’obiet-
tivo. Lo stesso nome di YHWH inizia con la particella più piccola dello 
stesso alfabeto che appunto è associato alla lettera “I”.

Anche noi quando eravamo spermatozoo e concorrevamo per la 
vita eravamo e siamo ancora Yod quando vogliamo manifestare un 
potenziale possibile che prende in seguito una forma.

TUTTO parte dall’infinitamente piccolo e insieme viene accom-
pagnato e prende forma grazie al movimento degli stessi Elementi, 

20	 nei tempi antichi venivano rappresentati in vari materiali intarsiati con Lamine di 
metalli. 
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danzano anch’essi sotto forma di Lettere che chiamiamo Madri per-
sonificate dal numero: 1 aria – 13 acqua – 21-0 fuoco.

Ecco partiamo con il viaggio di questi supereroi il viaggio inizia con 
questi 22 supereroi che si alternano in 72 energie date dagli sfondi. 

L’Alef א è il Soffio Divino tutto inizia con il numero 1; esso è il 
Bagatto, il Mago ed ha tutti i giochi sul tavolo: coppe, bastoni, denari 
e spade; il suo cappello va a formare il simbolo dell’infinito; il tavolino 
con i giochi ha tre gambe di legno la quarta gamba è la sua, per questo 
il suo andamento può far cadere i giochi prima di partire, se vacilla 
deve tornare indietro e raccogliere ciò che ha perduto; perciò il suo 
compito è di diventare accorto, trovare ad ogni suo strumento una 
posizione e una funzione che gli sia d’utilità nel suo tragitto.

L’Alef è l’elemento aria. Nei nostri Condottieri coloro che portano 
l’energia Aleph nel personaggio archetipo sono il 31 e il 36. Entrambi 
di terra, entrambi votati al lavoro, all’impegno e entrambi nel periodo 
di fine estate e inizio dell’autunno.

Il Tredicesimo Arcano – chiamato Senza Nome – LA Mem מ            
La Morte con Valore 40 (1+3 con potenziale possibile che è la Decina).
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Soffermiamoci in silenzio sulla lettera M sia per il suo suono così 
familiare in ogni lingua sia per il suo significato profondo di Mor-
te e Rinascita. É una lettera-funzione molto potente che fa nascere 
a nuova vita solo nel momento in cui si decide di lasciarsi alle spalle 
quello che non è più utile. Essa porta con sé pulizia e selezione. Le 
parole a noi più care portano la lettera M come principio, per esempio 
mamma, madre, mare, tutto ciò che ha a che fare con la liquidità o 
una azione di flusso in un dato spazio. La Mem è l’acqua, le emozioni 
sommerse che ci accompagnano alla scoperta del nostro Sé profon-
do; l’acqua è una delle paure ancestrali ereditate dal passato proba-
bilmente perché quando si è in acqua o immersi si ha la sensazione di 
essere soli e distaccati e allo stesso tempo un tutt’uno con il liquido 
che ci contiene, questa sensazione di scambio attiva la necessità di 
tagliare che porta con sé l’arcano della Morte. Tagliare è dire “no”, no 
non significa tirarsi indietro per non prendersene la responsabilità 
anzi la morte offre l’esperienza di distacco da passioni, credenze, pen-
sieri limitanti. Ci dona il silenzio, il porsi distante per proseguire con 
consapevolezza il cammino intrapreso. Questo accade quando essa 
si trova in mezzo alle altre lettere funzione mentre qui ha il compito 
di combinarsi con le altre lettere di Creazione per creare i vari tipi di 
materia da sperimentare.

La Mem ci chiede di riadattarci in una situazione senza le cono-
scenze precedenti, chiede di vivere ripetendo determinate fasi che 
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non sono state del tutto comprese, è una richiesta che sembra spezza-
re ma è necessaria per diventare più forti sentendo il potere di essere 
se stessi nelle proprie membra. Non c’è, in questo caso, maschera o 
giustificazione che tenga, il suo movimento di vita portante è il re-
cidere, tagliare per riportare ordine e spazio per nuove esperienze. 
É fondamentale prendere atto che come esiste un’inspirazione, esiste 
per lateralità un’espirazione che conclude il movimento degli opposti. 
La Morte, sebbene faccia paura, perché nulla si può di fronte a essa, se 
non accoglierla e rendersi al servizio con umiltà e consapevolezza che 
l’essenza in questo punto del percorso ha la meglio su ogni attrattiva 
materiale. Il silenzio, il vuoto che essa crea con il suo avanzare, pone 
delle forti basi per abbracciare autenticamente la propria essenza sen-
za veli o programmi automatici, perché quando non si ha più nulla da 
lasciare, con accortezza si può riprendere il cammino con una consa-
pevolezza pura verso la propria missione di Vita. 

Le figure archetipo che rappresentano nelle nostre carte dei Con-
dottieri questa energia trasformatrice sono in ordine di apparizione 
nel mazzo: 20, 24, 26, 45.

La SHIN  ש  è il fuoco Divino, la Scintilla di Luce e Calore che 
si propaga e si sposta per emanare senza sosta a suo sentire ciò che 
custodisce al suo interno.21 Siamo giunti al terzo elemento fondante 
21	  Calcifer - Il castello Errante di Howl H.Mihazaki
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della Triade di creazione, prima abbiamo l’aria (Aleph א) poi abbia-
mo l’acqua (Mem מ) ed infine richiamiamo il Fuoco (Shin ש ), questa 
lettera-movimento di vita porta con sé la funzione di Traslazione, che 
significa poter spostare senza alterare la propria forma; quando essa si 
è traslata può unire l’origine con il doppio e vivere la vista della Fonte 
da diverse prospettive e quindi emanare calore e propagarlo in più e 
più direzioni, senza sosta. La funzione di Shin è quella di riscaldare 
propagandosi rischiarando il buio. Che esso sia il buio in una stanza 
o in qualche parte recondita dell’anima che ha dimenticato, appena 
la Shin si attiva ribalta e offre un’occasione di vedere la luce. L’arcano 
associato è il Matto colui che ha piena fiducia di ciò che sente e propa-
ga nel mondo la versione migliore di se stesso. Non ha paura e non ha 
bisogno di dimostrare al mondo per credere nei suoi progetti perché 
esso è come la candela che illumina la stanza buia, il fuoco l’ha dentro 
ed esso non dipende dalla sua forma bensì dalla forza che si impegna 
a trasmettere per sentirsi sempre in continuo Viaggio verso il Tutto.

Nei nostri Condottieri, come diremo più avanti, essa assolve la 
funzione di essere il veliero che trasporta a nuove altre consapevolez-
ze e quindi essa è raffigurata come unica figura: la 72.

Ora che abbiamo un’idea di come Aria, Acqua e Fuoco assolvano 
le loro funzioni possiamo andare a riconoscere gli altri movimenti di 
Vita che compongono la Materia e le sue Logiche.

La prima è la combinazione tra elementi Primi: la materia non 
avrebbe diversi stati di essere se non ci fossero gli altri elementi che ne 
modificano la composizione.

Se poi associamo le lettere agli elementi e alle funzioni, possiamo 
dire che: la Presenza o collocazione Spazio temporale (Terra = Tau) 
non può esserci se non c’è il Soffio Divino (Aleph) che Seleziona e cura 
(Mem) il Calore del Fuoco (Shin) della Fonte che deve imparare a gestire 
con ogni sua minuscola particella vivendo profondamente l’esperienza.

É una terra che torna alla terra con dentro di sé tutti gli oligoelementi, 
trasformazioni e consapevolezze utili alla vita perché essa miri sempre di 
più alla coerenza del suo progetto di Origine. Schema tratto dal Libro di M. 
Pincherle Archetipi le Chiavi dell’Universo. Questo dà l’esempio di come 
tutto sia collegato nei diversi sistemi di comprensione. Facciamo una 
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breve schematizzazione di ciò che è stato detto sopra.
Abbiamo lasciato gli elementi ai tre fondamenti ora entriamo 

nella costruzione delle forme con le altre lettere-funzioni che si di-
vidono in doppie (7) BLU e semplici (12) VERDI.

Come scritto in precedenza sono 7 come i nostri massimi siste-
mi di conoscenza e classificazione nel mondo di materia: 7 chakras, 
7 note, 7 colori dell’arcobaleno, 7 giorni della Settimana e così via.

Mentre le 12 lettere semplici reggono i sistemi di proiezione che si 
creano qui nella Terra per sperimentare i nostri talenti nel concreto 
attraverso l’Immaginazione, che crea la connessione tra visibile e in-
visibile.

Gli Archetipi sono immagini “eterne” vive e pulsanti!
Sono 22… 22 funzioni divine:
1)La funzione: UNIONE-PASSAGGIO-ARIA (ALEPH)
2)La funzione: CONTENITORE (BETH)
3) La funzione: ROTAZIONE (GHIMEL)
4) La funzione: SOLIDITÀ (DALET)
5) La funzione: ESSERE-VITA (HÉ)
6) La funzione: CONGIUNZIONE-SCELTA (VAV-UAU)
7) La funzione: ETERNITÀ (ZAIN)
8) La funzione: RIPARO (CHET)
9) La funzione: MATRICE (THET)
10) La funzione: CONCENTRAZIONE (IOD)
11) La funzione: ACCESSO PENETRAZIONE(KAF)
12) La funzione: MISURA (LAMED)
13) La funzione: LIQUIDITÀ ACQUA (MEM)
14) La funzione: TRASFORMAZIONE (NUN)
15) La funzione: PRESSIONE (SAMEK)
16) La funzione: CORRISPONDENZA (AIYN)
17) La funzione: ESPANSIONE (PHÉ)
18) La funzione: DIVISIONE (TZADDI)
19) La funzione: LEGAME (QUOF)
20)La funzione: PERFEZIONE (RESH)
21) La funzione: TRASLAZIONE FUOCO (SHIN)
22) La funzione: REAZIONE AD OGNI AZIONE (TAU)
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Hanno determinati Movimenti dette FUNZIONI (vedi anche ta-
bella sopra)

É il fluire della vita: Tesi, Antitesi e Sintesi.
Il tempo è triplice: passato, presente, futuro.
Il mondo è triplice: terra, atmosfera, cielo.

Ripetiamo dalla 1,  ritroviamo all’inizio del percorso l’Alef,  a il sof-
fio divino tutto inizia con il numero 1; esso è il Bagatto, il Mago ed ha 
tutti i giochi sul tavolo: coppe, bastoni, denari e spade; il suo cappello 
va a formare il simbolo dell’infinito; il tavolino con i giochi ha tre gam-
be di legno la quarta gamba è la sua, per questo il suo andamento può 
far cadere i giochi prima di partire, se vacilla deve tornare indietro e 
raccogliere ciò che ha perduto; perciò il suo compito è di diventare ac-
corto, trovare ad ogni suo strumento una posizione e una funzione che 
gli sia d’utilità nel suo tragitto.

L’Alef  א  è l’elemento Aria.

La Beth ב  rappresenta il numero 2, la lama è la Papessa, essa è la 
coppa, che è la conoscenza degli opposti che possono convivere ap-
portandosi benefici; essa diventa il contenitore in cui i giochi si pos-
sono sperimentare, facendo tesoro di ciò che essi suscitano. 

La Papessa tiene un libro aperto tra le sue mani, come ad indicare 
che esiste una struttura che sorregge ciò che si vede se ci si permette 
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di ascoltare; la Beth detiene il sapere e sa esercitarlo perché non si 
vede ma è in grado di essere percepito ad ampio raggio. È considerata 
il contenitore, e questa è la sua funzione, viene associato nel corpo 
umano all’utero, l’antro materno in cui la vita aspetta di schiudersi. È 
colei che custodisce dentro di sé questi giochi e questi saperi inizian-
do piano piano a percepirli per saperli, in un domani concreto, gestirli 
anche al di fuori di sé e trasmetterli al mondo affinché ne facciano 
tesoro, come dentro anche fuori.

L’attesa la contraddistingue, perché sembra immobile, ma tutto è 
in divenire al suo interno; essa è in contatto con la propria voce in-
teriore e ad ogni suo impercettibile movimento sotto a quel largo e 
capiente mantello, il quale per ora ancora la protegge mentre con sa-
pienza espone all’esterno solo il libro aperto, in attesa che le si ponga-
no le giuste domande che essa trasmetterà a chi sarà coerente e pronto 
per continuare il viaggio verso la propria autenticità.


